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Nel XXXII anniversario dell'eccidio dello Ardealine 

Roma antifascista 
manifesta 

mercoledì alle 18 
a Porta San Paolo 

Un appello del comitato per la difesa dell'or
dine democratico — « Respingere i nuovi at
tentati portati alla convivenza civile nella città » 

Un appello a partecipare in massa alla manifestazio
ne indetta per mercoledì prossimo alle ore 18 a Porta 
San Paolo, in occasione del XXXII anniversario dell'ec
cidio delle Fosse Ardeatine, è stato rivolto ai democra
tici e agli antifascisti romani dal comitato permanente 
per la difesa dell'ordine democratico. L'organismo uni
tario — di cui fanno parte le associazioni partigiane, i 
partiti democratici, e la CGIL CISL UIL — ha promosso 
l'incontro po|x>lare « per • respingere — afferma un co
municato — i nuovi attentati portati all'ordine democra
tico e alla convivenza civile nella città ». Nel corso della 
manifestazione parleranno Ottavio Lavaggi, Franco Ra-
parelli, Eugenio Nasoni. • Presiederà Alessandro Sigi
smondo 

« I fatti di queste settimane — si legge nel comuni
cato — e l'incidente mortale di piazza di Spagna, gio
vano soltanto a chi vuole alimentare a Roma e nel paese 
un clima di tensione e di paura, in un momento di grave 
crisi che richiede invece la solidarietà e l'impegno di 
tutte le forze democratiche e antifasciste ». 

« La |x)pola/.ionc romana rinnoverà il 24 marzo, nel 
ricordo dei ,'M5 martiri delle Ardeatine, la sua ferma con
danna nei confronti di tutti quei settori eversivi che han
no fatto della provocazione e della violenza il loro unico 
obbiettivo politico. Per questi episodi e per il clima che 
ni è determinato nella città — afferma il comunicato — 
il comitato pone con forza il problema dell'ordine pub
blico a Roma in modo da |x?rvenire ad una sicura defi
nizione del ruolo democratico delle forze di polizia >. 

Mercoledì la Regione dovrebbe avere il governo 

La lunga crisi 
alla vigilia 

della soluzione 
L'incapacità della DC ad adeguarsi alla nuova real
tà - L'impegno delle forze di sinistra per non lace
rare il tessuto unitario - Le scelte del Psdi e del Pri 

Con la convocazione per 
mercoledì prossimo della se
duta del consiglio nella qua
le dovrebbe essere eletta la 
nuova giunta, si avvicina al
la fine il lungo vuoto di po
tere nel governo regionale. 
Una crisi che è stata lunga 
e complessa perché è cre
sciuta sulle difficoltà di tro
vare per la Regione un equi
librio politico che rispondes
se alla realtà nuova afferma
ta a Roma e nel Lazio dal 
voto popolare e dalla lotta 
del movimento dei lavoratori 
per un diverso sviluppo. Ria 
soprattutto per la ostinazione 
di chi, in primo luogo nella 
DC, h a creduto di poter con
t inuare come se nulla fosse 
cambiato. 

Fin dal momento in cui. al
l'inizio di gennaio, la crisi 
venne formalmente aperta la 
DC rifiutò la prospettiva del
la formazione di un governo 
con la partecipazione di tut
te le forze democratiche. Af
fermò questa sua posizione 
nelle trattative tra i partiti, 
la rese ufficiale in un docu
mento della sua direzione re
gionale, nel quale annunciava 
poi la volontà di condurre un 
« confronto duro » verso ogni 
soluzione di governo che non 
la vedesse partecipe. Da allo
ra . rendendosi responsabile 
del prolungamento della crisi, 

^non si è spostata di un mil
limetro dalle sue posizioni, 
neppure quando i comunisti. 
di fronte al drammatico pre
cipitare della crisi economica 
hanno proposto la formazione 
di una giunta democratica 

Il problema che si pone ora 
«Ha DC, per la prima volta 
all'opposizione, è quello del
l'atteggiamento da assumere 
nei confronti della nuova 
giunta. La linea del «con
fronto duro » ha sutrsjcrito nei 
giorni scorsi ad alcuni diri
genti democristiani rabbiose 
reazioni alla soluzione che si 
andava delincando: dalla mi
naccia di ritorsione al Comu
ne e alla Provincia di Roma. 
«1 tentativo di far saltare la 
seduta del consiglio di mer
coledì scorso, nella quale è 
s ta ta proposta la formazione 
della giunta ed esposto il pro
gramma. 

Non tutti, però, nella DC 
sembrano convinti della op
portunità di perseguire una 
linea oltranzista, della quale 
ì fautori più accesi sono i 
m Petrucciani ». Il rappresen
tan te della sinistra Cabras ha 
respinto l'ipotesi della crisi 
nelle altre assemblee eletti
ve. in a risposta > alla solu
zione regionale, lo stesso pro
posito di boicottaggio della 
seduta dell'assemblea è rien
t ra to per l'opposizione della 
maggioranza dei consiglieri 
del gruppo. 

Il PSI. che aveva aperto la 
crisi motivandola cori !a ne
cessità di far avanzare il qua
dro politico emerso dagli ac
cordi di settembre, nel suo 
complesso, si è impegnato du
ran te le trat tat ive nella ri
cerca di una soluzione che 
non lacerasse il tessuto uni
tario. Dal suo congresso re
gionale è venuto chiaramente 
l'invito alla DC ad abbando
nare le pregiudiziali antico
muniste riconoscendo la nuo
va realtà della regione dopo 
il 15 giugno. Dopò il rifiuto 
ostinato e le chiusure dello 
scudo-crociato ì socialisti si 
sono imperniati per dare co
munque un governo alla Re
gione. 

Le scelte dei socialdemocra
tici e dei repubblicani si leg
gono chiaramente nel docu
mento, sottoscritto assieme ai 
comunisti e al socialisti (che 
ha sbloccato l'impasse nella 
quale le trattative si erano 
arenate) , là dove si afferma
t a di fronte all'emergenza 

della situazione la necessità 
di dare un governo alla Re
gione «con la partecipazione 
di tutte le forze democrati
che disponibili ». 

Il PSDI. è noto, ha ritenu
to di doversi assumere la re
sponsabilità («di fronte ai 
cittadini e alle migliaia di di
soccupati ». ha ricordato l'al
tro giorno Piet rasanti) di 
concorrere organicamente al
la maggioranza. Il PRI, coe
rentemente con le posizioni 
sempre assunte in consiglio 
regionale, ha annunciato che, 
pur astenendosi sull'elezione 
della giunta e sulla proposta 
politica programmatica, si im
pegnerà a fondo e costrutti
vamente per la realizzazione 
del programma. 

Quanto alle posizioni del 
PCI. basterà qui ricordare, co
me :n tutta la fase delle trat
tative ì comunisti abbiano 
lavorato guidati dalla volon
tà di proseguire sulla strada 
delle intese e delle conver
genze. Hanno mantenuto uno 
stretto rapporto unitario con 
i socialisti, nella consapevo
lezza che solo da un'iniziati
va unitaria della sinistra po
tevano nascere una maggio
ranza e una giunta democra
tiche. 

Il prossimo futuro riserva 
una serie di impegni molto 
importanti per la giunta che 
verrà eletta e per :1 consi
glio: dalla approvazione del 
bilancio, all 'attuazione delle 
misure più urgenti contro la 
crisi, al superamento dei gua
sti amministrativi che il lun
ghissimo vuoto di potere ha 
portato con sé. Il documento 
presentato in consiglio dal 
PCI. dal PSI e dal PSDI, do
po la conferma che 1 tre par
titi intendono muoversi nel
lo spirito delle più ampie in
tese e convergenze, si conclu
de con un appello a tut te le 
forze democratiche present i 
nell'assemblea perchè tut te si 
impegnino, nell'autonoma col
locazione di ciascuna, ad apri
re la fase della ripresa e del 
risanamento della regione. I 
prossimi giorni mostreranno 
se questo appello sarà accolto. 

Un giovane che non si era fermato a due posti di blocco per timore di una multa 

Muore cadendo dalla moto 
speronata da un'auto PS 
Era a bordo di una «Kawasaki 900» con la fidanzata - La ragazza si è salvata - Entrambi di Modena, 
erano venuti a Roma per trovare un parente - Intercettati da una macchina dell'ufficio politico della 
questura - Dopo l'urto il ragazzo è finito per terra schiantandosi contro una « Mini Minor » ferma 

Il cadavere del motociclista, coperto da un lenzuolo, dopo il violento urto con l'auto della polizia che cercava di fermarl 

Un giovane di 28 anni è morto cadendo da una potente motocicletta dopo essere stato violentemente urtalo da una 
macchina della polizia, che cercava di fermarlo. Il giovane, Salvatore. Marrone, si trovava assieme alla fidanzata, Mirca 
Bassoli, di 24 anni, entrambi originari di Modena ed incensurati. A bordo di una « Kawasaki 900 » avevano forzalo due 
posti di blocco, il primo nei pressi di Rieti, il secondo sulla via Salaria, all'altezza di Settebagni. A Tor di Quinto, erano 
circa le 16, sono stati intercettati da una Fiat e 128 » blu, con targa civile, dell'ufficio politico della questura, che quando 
li ha visti sopraggiungere li ha affiancati, urtandoli. 11 pedale dell'accensione è rimasto incastrato nel parafango i n t c 
riore sinistro della macchi
na. e si e staccato. 

La moto ha quindi inizia
to a sbandare, invadendo la 
corsia opposta. Il conducen
te è caduto e, dopo un volo 
di 10 metri, si è schiantato 
contro una « Mini Minor » 
che procedeva in senso op
posto e si era fermata. 

La moto, senza più il gui
datore e con la ragazza an
cora in sella, ha invece con
tinuato la sua corsa per una 
ventina di metri, bloccando
si sotto il ponte Flaminio. 
La giovane si è salvata pro
curandosi solo una frattura 
alla spalla e numerose con
tusioni. E' ora ricoverata — 
piantonata — al San Giaco-
co dove guarirà in 40 giorni. 
« Non ci eravamo fermati 
ai posti di blocco perché non 
volevamo prendere la multa. 
Andavamo molto forte. Ma 
dove hanno portato Salva
tore? Finché non so come 
sta non parlo». Queste sono 
le poche parole sussurrate in 
ospedale da Mirca Bassoli. 

Salvatore Marrone abita
va a Modena in via Bellini 
161, Mirca Bassoli vive in
vece a Carpi, una cittadina 
a pochi chilometri da Mode-
ria, in via Santa Chiara 
26. Secondo quanto la ragaz
za ha dichiarato al posto di 
polizia dell'ospedale, erano 
venuti a trovare suo fratel
lo, Benito Bassoli. che vive 
a Roma, in via Marco fles
so 65. 

I due, a hordo della moto
cicletta di grossa cilindrata. 
targata MO 87131. di pro
prietà di Salvatore Marrone, 
aveva «sa l t a to» un primo 
posto di blocco della polizia, 
nei pressi di Rieti. Lo stes
so avevano fatto sulla via 
Salaria, all'altezza di Sette
bagni. Qui non si erano fer
mati aH'«al t» intimato da 
due asrenti della stradale, i 
quali per non essere travolti 
dal potente veicolo, si sono 
gettati in un fosso. 

A questo punto la polizia 
stradale ha inviato segnala
zioni a tut te le auto per cer
care di rintracciare i due gio
vani. Sulla via Olimpica sono 
stati avvistati da una volan
te del commissariato Vesco-
vio che ha iniziato l'insegui
mento. Ma la segnalazione 
era stata anche presa da una 
macchina dell'uffic.o politico 
della questura, targata Ro
ma G 5782t"i. addetta alla viei-
lanza all 'ambasciata turca. 

L'auto, che percorreva via 
Tor di Quinto, era condotta 
dall'agente Paolo Espa di 22 
anni . Ad un t ra t to sulla stra
da è spuntata a velocità so
stenuta la « Kawasaki »: non 
appena si è affiancata alla 
macchina, l'agente ha ster

zato, urtandola violentemen
te. Dopo la collisione la mo
to ha iniziato a sbandare per 
decine di metri. 

Testimone del tragico inci
dente è s ta ta una donna. 
Gianna Cantoni di 33 anni, 
abitante a Riano in via Dan
te Alighieri 17. che si trovava 
assieme al figlioletto, e due 
suoi amichetti, a bordo di una 
« Mini Minor » celeste, targa
ta Roma A 42783. La donna 
ha visto la moto venirle con
tro e si è fermata. «Dopo 
l'urto il giovane è carambo
lato per terra — ha detto an
cora sconvolta — ma non pen
savo che potesse arrivare a 
sbattere contro la mia auto ». 
La moto invece, con la ragaz
za ancora in sella, ha sfio
rato la «Mini», ed ha conti
nuato la sua corsa fin sotto 
il Ponte Flaminio. Salvatore Marrone 

Il nuovo listino sarà messo a punto dagli esercenti 

Dal 1* aprile più caro 
fare colazione al 

Secondo le previsioni la tazzina di caffè costerà 150 lire, 180 il cappuc
cino e il the - Rincari particolarmente pesanti per gli alcolici - Affollati ieri 
i mercati rionali per le ultime spese prima che scattino i nuovi aumenti 

Scatterà il primo aprile il nuovo listino 
prezzi dei bar? Sembra proprio di si. stan
do almeno alle intenzioni manifestate dal
le organizzazioni degli esercenti. Gli au
menti si aggireranno sulle 20-30 lire per 
consumazione. La tazzina di caffè, come si 
sapeva, passerà a 150 lire nei locali di ter
za e seconda categoria, che sono la grande 
maggioranza. Il «cappuccino» costerà 180 
lire la tazza (dalle attuali 150), cosi anche 
il the . Trenta lire di aumento per gli ape
ritivi. che arriveranno a costare 330 lire. 
Rincari ancora più salati per la birra (30 
40 lire), e i liquori nazionali ed esteri (30 
lire al bicchiere». I gelati confezionati ar
tigianalmente aumenteranno addirit tura di 
cento lire passando da 600 a 700 lire. In .so
stanza chi volesse fare colazione m un bar 
Farebbe costretto a pagare dalle 50 alle 60 
lire in più, calcolando anche l 'aumento dei 
generi di pasticceria. 

Il nuovo listino sarà me.-^so a punto do
mani o dopodomani dai rappresentanti del
le organizzazioni di categoria (Assobar. Fe-
prel ed EPAR» che si sono date appunta
mento per discutere i ritocchi dei prezzi. 
E* una conseguenza, naturalmente, delle re 
centi misure fiscali del governo che preve
dono un inasprimento dell'IVA dal 6 al 12 

per cento. 
Ma non saranno soltanto le consumazioni 

nei bar a subire rincari nei prossimi giorni. 
Già ieri nei mercati rionali qualche prez
zo era stato ritoccato. Un uovo è arrivato 
n costare in qualche caso addirit tura cen
to lire, mentre il prosciutto è arrivato a 
superare le ottocento lire l'etto. Ma gli au
menti m a d o r i si faranno sentire nei pros
simi giorni soprattutto a causa dell'IVA 
maeeiorata e dell'incidenza del prezzo de". 
la benzina sulle spese di t rasporto. Nei mer
cati quella di ieri è stata una giornata di 
particolare animazione: non pochi si sono in
fatti precipitati ,̂  far la spe.->a nel timore 
di trovare lunedi tut to più « salalo v. 

I generi maggiormente richiesti sono sia 
M la carne e ì prodotti di pizzicheria. Il 
prezzo della v.tella nel popolare mercato 
di piazza Vittorio ose/dava ieri tra ic 5 000 
e le 5.600 lire al chilo; 4.500-5 000 i m r r e co 
s'ava il vitellone. I commercianti prevedo 
no che per la carne, ne: giorni a venire, s: 
as^iungera un sovrapprezzo di almeno i! 
10 per cento Anche il pollo e l'abbacchio. 
i prodotti tanto spesso consis ta t i come «al 
tornativi» rispetto alla ormai proibitiva car
ne bovina, sono aumentati d; 100 200 lire a! 
chilo. 

Aperto un dibattito di massa dopo gli equivoci atteggiamenti di « Avanguardia operaia » 

La ricerca dell'unità tra gli studenti 
Assemblee indette nelle scuole dai comitati unitari - Da respingere con fermezza la linea errata 
e pericolosa di «e Lotta continua » - Autonomia del movimento e lotta sui temi della condizione giovanile 

La gioventù è s ta ta in que
sti ultimi anni protagonista 
dei profondi moti di rinnova
mento che hanno scosso la 
capitale, e si è posta come 
uno dei principali soggetti at
tivi che hanno determinato 
il grande spostamento a sini-
stra nel nostro pae.-*\ Com
pito poli tco principale che 
sta di fronte a tut te le or
ganizzazioni g:ovan:'.i demo
cratiche. e ogsi quello di riu
scire sd unificare lotte e 
movimenti per farli incidere 
profondamente m questa fa
se cicuta dello scontro poli
tico e di classe. 

Ci pare. :n questo contesto. 
che siano da bandire quelle 
tendenze che puntano a tra
sformare le autonome orga
nizzazioni dei giovani in cin
ghie di trasmissione. Da par
te nostra, noi comunisti non 
rinunceremo in nessun caso 
ai caratteri peculiari della 
nostra visione strategica, la 
autonomia e il pluralismo, in 
nome di pericolose alchimie 
organizzative o di al t ret tanto 
gravi slittamenti « ta t t ic i» . 
Contenuti, forme di lotta, 

sch.eramenti sono, come insc
ena anche i 'esp-rxnza dei co
mitati unitari de^'.i studenti. 
e.ementi inseparabili tra loro, 

Per que-ta ragione ci sem
bra sacrosanta ~ la formula
zione contenuta nel recente 
comunicato dei com.tati uni
tari — a proposito dell'inizia
tiva di protesta contro i fatti 
del Pmcio — che afferma 
la necessità di sviluppare i 
processi unitari nella chiarez
za e nell'onestà. Due qualità 
che difficilmente potrebbero 
essere attribuite a chi, gio
cando su due tavoli, ha fatto 
saltare, portandone tu t ta la 
responsabilità, l'accordo uni
tario che era stato raggiunto 
t ra organizzazioni studente
sche e politiche di sinistra. 

Per quanto ci riguarda, nel 
revocare la manifestazione 
— già indetta assieme ai la
voratori, ai sindacati, e ai 
comitati unitari — e nell'in-
dire le assemblee abbiamo 
voluto aprire tra gli studenti 
un dibattito e un reale con
fronto. 

Qualcuno ci ha accusato di 
avere posto discriminanti al

la partec.pazione :n p.dzza. 
diverso da quel.e già concor
date assieme da tutte le or
ganizzazioni studentesche. 
Non di questo si t rat ta. Il 
problema sta nella equivocità 
di chi come Avanguardia Ope
raia. rinnega, dopo averlo sot
toscritto. un accordo politico. 
e lavora per far partecipare 
alla manifestazione una or
ganizzazione come * Lotta 
Continua >•, che nel docu
mento stesso veniva condan
nata per la sua linea anti
unitaria. 

Il problema, allora, non è 
tanto di schieramenti, ma di 
contenuti. Il giudizio su « Lot
ta Continua » è di contenu
to. La china sulla quale si 
muove questo gruppo rischia 
di essere senza ritomo. Agli 
attacchi contro il sindacato 
e la sua unità, contro il PCI, 
si aggiunge oggi ti riproporsi 
di un atteggiamento «hinpy». 
estatico, che è da respingere 
con fermezza per le implica-
zioni ideologiche 

Dal fatti di questi giorni si 
trae un insegnamento: non 
è possibile una politica uni

ta r.a FCT17A trovare accordi 
sui contenuti pò..fa... Solo 
sui contenuti f unità dczii 
studenti potrà essere tale, e 
per raggiungerla è oggi p.u 
che mai necessario sviluppa
re il dibattito politico, senza 
unanimismi o falsi settar.smi. 
Il processo unitario ha i suo: 
tempi, ha b.sogno di una di
scussione ampia, laboriosa, di 
cui debbono farsi protagoni
ste le grand, masse studen
tesche. 

i Ad un compito di primo 
I piano ci sembra debbano as 

solvere oggi ì Comitati Uni
tari per ì quali è necessar.o 
uno sviluppo impetuoso del 
carat tere di massa, dell'auto
nomia di linea e di organiz
zazione nella capacità di non 
smarrire nelle lotte f. rappor
to t ra scuola, condizione gio
vanile e mutamento della so
cietà, Oggi la lotta per il ri
sanamento della scuola di
viene immediatamente lotta 
per il riscatto delle nuove ge
nerazioni italiane. Il collasso 
dell'istituto scolastico, l'im
possibilità di trovare un lavo
ro, le condizioni disumane del 

g.ovan: ne: quartieri e nelle 
borgate delle metropoli sono 
i dati più drammatici che de
terminano la crasi e l'emarpi-
nazione delle nuove generazio
ni. In questa crisi si ventica-
no e prendono piede fenome
ni d: degradaz.one e di dege
nerazione della gioventù: la 
droga, la violenza, la del in 
quenza. la prostituzione mi
norile. il riproporsi di antisto
rici miti culturali sono segni 
che offrono il panorama di 
una gioventù che le class: do
minanti. hanno portato ver
so sbocchi senza prospettive. 

Scuola. lavoro. cultura, 
emancipazione femminile, so
no ì temi che dovranno esse
re al centro di grandi e dure 
lotte dei movimenti di massa 
delle giovani generazioni. So
lo cosi, e attraverso l'eserciz.o 
pieno dell'egemonia della clas
se operaia, sarà possibile de
finitivamente far crollare il 
vecchio ed erigere quel nuovo 
che a è la semplicità difficile 
a farsi i> cui tut ta la gioventù 
guarda 

Walter Veltroni 
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CITTA DEL MOBILE 
ROSSETTI 

VIA SALARIA, km.19,600 Tel.6918015ROMA 
6918041 

OGGI ANCHi A OGGI ANCHE A OGGI ANCHE 4 

ATE RATE RATE 

CAMERA LETTO COMPLETA IN NOCE L 4 9 5 . 0 0 0 
300 camere in esposizione dei modelli classici e moderni pronti per la consegna 

L. 390.000 
SALOTTO STILE SETTECENTO 

6 PEZZI IN VELLUTO DRALON 

CAMERA DA LETTO MODERNA 

L. 520.000 

CAMERA DA PRANZO ANTICA 

L. 990.000 

SOGGIORNO MODERNO 

L. 360.000 

SALOTTO MASSELLO 
3 PEZZI 

L. 205.000 

DIVANO CON DUE LETTI 
COMPRESO DI MATERASSO 

L. 69.000 

SALOTTO SPAGNOLO 3 PEZZI 
A RICHIESTA VERSIONE LETTO 

L. 205.000 

SALOTTO DONDOLINO 3 PEZZI 

L. 160.000 

L. 49.000 
ARMADIETTO MILLE USI 

TERRAZZO GIARDINO CUCINA 

tlli 

2 SPORTELLI 
3 SPORTELLI 
2 BASE 
1 SEDIA 
TAVOLO 

L. 20.000 
* 31.000 
» 38.000 
» 5.000 
» 24.000 

t*@ 

Si possono fornire anche camere da letto soggiorni e irvgre&si 
'ìcpcs 'afo in esclusiva. 

Modello 

•w. f - » - * < * * 

FRU. tRO «comoarto 
free/e Cassetto trutta • 
verdura Contenitore oer la 
carne 

L. 115.000 

ONOFRI 

CUCINA GAS 4 fuochi • ."or
no . Gridila - Scaldavivande 

LAVAblANLHfcHlA eoo 12 
oroorammi di lavaao'O Au 
tomatica Cacarti* 'Ino 5.5 
kg di biancheria 

L. 69.000 1.115.000 


